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INTERESSE
SODDISFACIMENTO 

DEI SUOI DIRITTI

SODDISFACIMENTO DEI 

SUOI BISOGNI EVOLUTIVI

L’ASCOLTO DEL MINORE  COME MEZZO PER 

RINTRACCIARE UN EVENTUALE DIFETTO 

NELLA GIUSTA RISPOSTA AI SUOI BISOGNI 

EVOLUTIVI

PERCHE’ INCONTRARE UN BAMBINO?

QUALI SONO???

bisogni fisiologici

sicurezza

affetto/appartenenza

bisogno di stima

realizzazione di sé



L’ascolto è una delle componenti del linguaggio, quindi un 
evento collocato nel cervello, mediato dall’attività cerebrale.

L’ascolto può essere definito attivo, e quindi efficace, se 
prende in considerazione tutte le componenti della 
comunicazione ?

La comunicazione ha sia 

aspetti verbali che non 

verbali

Terzo assioma della 
pragmatica della 
comunicazione



ASCOLTO DEL MINORE 473-bis.4 c.p.c

“Il minore che ha compiuto gli anni 12 e anche di età inferiore ove capace di discernimento è ascoltato 

dal giudice nei procedimenti nei quali devono essere adottati provvedimenti che lo riguardano.

la capacità di discernimento in base a 

cosa la si può valutare a priori?

Chi la valuta?

è un diritto solo dopo i 12 anni?

Il contenuto non è mediato solo dal 

linguaggio e/o dalla capacità di 
discernimento



Le opinioni del minore devono essere tenute in 
considerazione avuto riguardo alla sua età e al suo 
grado di maturità

 Il giudice non procede all’ascolto, dandone atto con 
provvedimento motivato, se esso è in contrasto con 
l’interesse del minore o manifestamente superfluo, in 
caso di impossibilità fisica o psichica del minore o se 
quest’ultimo manifesta la volontà di non essere 
ascoltato. 

Nei procedimenti in cui si prende atto di un accordo dei 
genitori relativo alle condizioni di affidamento dei 
figli, il giudice procede all’ascolto soltanto se 
necessario”. 

Quando può essere cosiderato contrario al suo 

interesse o superfluo?

Deciso dal Giudice o dal minore?

L’accordo dei genitori toglie il diritto di parola al 

bambino?

Si introduce una discrezionalità pericolosa, che anche espone 

alla possibile strumentalizzazione

Come si fa se gli accordi presi sono contrari a quanto imposto 

dalla legge sostenuto dalla ricerca scientifica?

Precisare in quali termini



“L’ascolto del minore è condotto dal giudice, il quale può farsi 
assistere da esperti e altri ausiliari. 

Se il procedimento riguarda più minori, di regola il giudice li 
ascolta separatamente.

L’udienza è fissata in orari compatibili con gli impegni scolastici 
del minore, ove possibile in locali idonei e adeguati alla sua età 
anche in luoghi diversi dal tribunale. 

Prima di procedere all’ascolto, il giudice indica i temi oggetto 
dell’ adempimento ai genitori, agli esercenti la responsabilità 
genitoriale, ai rispettivi difensori e al curatore speciale, i quali 
possono proporre argomenti e temi di approfondimento e, su 
autorizzazione del giudice, partecipare all’ascolto.

 Il giudice, tenuto conto dell’età e del grado di maturità del 
minore, lo informa della natura del procedimento e degli effetti 
dell’ascolto, e procede all’adempimento con modalità che ne 
garantiscono la serenità e la riservatezza. Il minore che ha 
compiuto 14 anni è informato altresì della possibilità di chiedere 
la nomina di un curatore speciale ai sensi dell’articolo 473-bis. 8.

In quali casi soprattutto?

SITUAZIONI CHE POSSANO 

COMPORTARE PREGIUDIZIO

RIFIUTO DI UN GENITORE

01

02



Obiettivi dell’ascolto 
diretto

INCONTRO: 

vedere fisicamente 

(fenomenologicamente) quel 

bambino

RISPETTO 
di un diritto del bambino

INCLUSIONE: 
comunicare attraverso 
l’esperienza l’interesse 

nei suoi confronti

ACQUISIZIONE: 
 informazioni derivanti dalla libera 
espressione della sua narrazione e 
del suo punto di vista rispetto alla 

sua situazione familiare

VALUTAZIONE
della sua condizione generale, identificare 

l’eventuale presenza di variabili 
pregiudizievoli e lo scollamento tra 

desideri espressi e il suo miglior interesse

L’AUSILIARIO PUO’ SUPPORTARE  il Giudice 
verso l’identificazione della soluzione che costituisce il male minore (Best Interests)



LA PRESENZA 
DELL’AUSILIARIO

Replica ed esprime il 

risultato di un avvenuto 

adattamento e non è 

cosciente delle conseguenze 

a lungo termine

05

Il bambino potrebbe non 

esprimere direttamente né le 

proprie esigenze né le proprie 

difficoltà

02

Coadiuva nella raccolta di 
informazioni mettendo a 
disposizione gli indicatori 

clinici estrapolabili attraverso 
l’ascolto

Ogni famiglia e a sè e 

presenta caratteristiche di 

funzionamento diverse

01

Il dis-adattamento spesso emerge 
attraverso indicatori rilevabili solo 
clinicamente

06



tempo

difficoltà

timore di strumentalizzazione

timore che possano emergere elementi 

contrari all’interesse della parte

timore di creare stress nel bambino

Le resistenze

Giudice

dubbi sulla cornice
difficoltà ad affrontare il tema in modo diretto

eccessivo ancoraggio agli aspetti clinici
difficoltà ad estrapolare informazioni da un contatto 

considerato troppo stringato

CTU

Genitore

Avvocat
o

Curatore

Situazione chiara

bambino troppo piccolo



COSA RILEVARE?
connotazione emotiva del racconto
Deve esserci coerenza

sovrapposizione nella narrazione fra fratelli (magari 

simile a ciò che è rappresentato negli atti), spesso con 

la stessa forma in diversi passaggi del colloquio

Indicatori linguistici (spesso cominciano con “allora” 

o uso dei superlativi, vuole raccontare tutto e subito)

Eventuale presenza di disagio, area del disagio e entità 

Segnali di alleanza, conflitto di lealtà, protettività

domanda cruciale: “Se tu avessi una bacchetta 
magica,

 come risolveresti questa situazione?”

Motivazioni forti

Motivazioni deboli

Ambivalenza

Non confondere con “finte”, 

sono comunque fonte di 

rischio evolutivo

Difficoltà oggettivamente 

presenti nel contesto



Le trappole connesse all’elaborazione mediata 
dalle “deduzioni sintetiche a priori”

NARRAZIONE IPERCONVINTA E 
ARGOMENTATA CON GRANDE ENFASI

Spesso equivale alla percezione che 

stia rappresentando un dato reale

NARRAZIONE CHE CONSERVA AREE 
POSITIVE DEL GENITORE RIFIUTATO

Conteso tra la necessità di stare lontano e il 

desiderio di vicinanza

Possibile la presenza di ttaccamento traumatico

ATTENZIONE ALLA POSSIBILE 
AMBIVALENZA NEI CASI DI 
VIOLENZA O DI CONDIZIONI 

TRAUMATICHE !!!!!!!!!



Motivazioni  molto deboli - Federico, 13 anni

CTU: “Ma quest’estate cosa è successo in vacanza?

01 ASSENZA DI CONTENUTO EMOTIVO, NESSUNA AMBIVALENZA

S: “prima di tutto ho saputo di dover partire due ore prima, ho dovuto dirlo a mia mamma, mia mamma comunque…era come una 
bastonata, non se l’aspettava neanche lei…poi lui non mi faceva divertire, facevamo cose noiose e  lui giocava solo con mio fratellino 
(5 anni), andavamo sempre al parchetto mentre a me non ha portato nemmeno a vedere un museo

CTU: Cosa vorresti cambiare della tua vita famigliare di adesso?
S: In realtà io non vorrei cambiare questa situazione, con mia madre sto bene….sto bene con lei e non intendo recuperare la mia 
relazione con mio padre”

CTU: “hai davanti a te l’idea di voler fare a meno di questo papà per sempre?” 
S: “Si, in realtà si”



Motivazioni  molto deboli - Federico, 13 anni

02 SCENARIO FANTASTICO

CTU: “Ma se tu avessi una bacchetta magica, come cambieresti questa situazione?” 
S: “....però se proprio dovessi cambiare la situazione…..non saprei come potrei cambiarla….magari vorrei che mio padre si impegnasse 
a fare il padre…
vorrei poter decidere quando andare e quando non andare….magari ci sarà una possibilità che volessi riaprire i rapporti” 



Motivazioni  molto forti- Francesco, 15 anni

01 RACCONTO COERENTE EMOTIVAMENTE, ANCHE SE RAZIONALIZZATO, 

PRESENZA DI MEMORIA SENSORIALE

CTU: “Qual’è la cosa che ti viene in mente appena pensi alla situazione in cui si trova la tua famiglia?”
F: “A me seduto a giocare alla play station, urlavano e sapevo come sarebbe finita. Ad un certo punto mi sono 
spaventato perché non sentivo il rumore dei pugni”

CTU: “Ma se tu avessi una bacchetta magica, come cambieresti questa situazione?” 
f: “Avrei voluto il coraggio di prendere quella mazza e fargli molto male, lasciarlo li esanime” 



Motivazioni forti - Samuele, 12 anni

G: “Raccontaci un pò la tua situazione, cosa pensi..” 

S: “In questo momento vivo con la mamma…mi trovo molto bene con lei, 

ecco…tutto qua…sinceramente mio papà non lo riesco a considerare tanto 

mio papà perché mi ha fatto sentire in certi casi…non tanto degno di essere 

suo figlio, queste cose qua…non so, non lo ritengo più mio papà, non mi 

sento di essere suo figlio anche perchè ha fatto delle cose che mi ricorderò 

per tutta la vita”

CTU: “Se tu avessi la bacchetta magica, 

come cambieresti questa situazione?

S: “Ah bè, vi farei capire a tutti che non ci 

voglio andare da mio padre, ci vado solo 

perché lo dice il giudice....ah, e poi farei 

diventare mio padre un papà come quelli 

dei miei amici”



G: “Come stai, Benedetta?”

B: “Ah bhè, si…diciam…per mè è meglio stare con la 

mamma perchè..non lo so, mi sento meglio..dalla mamma 

mi sento bene e mi sento più accolta da lei e mi trovo 

meglio.......Per me, cioè, io mi trovo meglio dalla mamma e 

vorrei se…cioè..da lei ci starei bene quindi non ho niente da 

dire

CTU: “Cosa succede, perché non vuoi vedere il papà?”

B: “Lui litiga sempre con mio fratello, poi dice della scuola 

che costa perché tu sei un asino”

Motivazioni deboli, 
Benedetta 11 anni



“Per me è meglio, per me è meglio, cioè mi trovo meglio così che stiamo 

sempre dalla mamma”

CTU: "È meglio che non vedi il papà?”

“Si, cioè io mi trovo meglio con la mamma quindi non ho nessun….cioè, 

non mi sento male”

CTU: "Non ti piacerebbe vederlo più spesso?”

“No, francamente, cioè, starei dalla mamma….la mamma ha fatto la cosa 

giusta…io mi trovo bene quindi…”

CTU: “Ma cos’è che ti fa dire che vorresti stare dalla mamma?”

“Bhe praticamente, cioè, da papà…praticamente si ..vabbè voglio bene a 

papà però..lui insultava sempre la mamma, cioè, così e poi…ehh…vabbè 

della casa cioè che ora mi trovo meglio lì…poi non so come, io prendo 

sempre bei voti però lui non mi dice mai niente invece poi quando prendo, 

tipo, i brutti voti mi sgrida”

CTU: “Quando andavi dal papà cosa facevi?”

“Io li mi sentivo male”

CTU: “Perchè cosa succedeva?”

“Bho, non so, cioè, mi sentivo piuu…non so come descriverlo…più scura ”



La relazione

• Esplicita le variabili emerse, indicando i passaggi del dialogo ed il 

contegno da cui sono stati estrapolati

• Evidenzia se la condizione del minore richiede un approfondimento (CTU)

• Evidenzia la presenza di motivazioni forti o deboli

• Non compare nessuna diagnosi

• Non deve contenere alcuna indicazione

• Deve essere molto breve 





QUALI VANTAGGI 
DELL’ASCOLTO E 

DELL’INTERVENTO 
DELL’AUSILIARIO?

PORTA IL BAMBINO IN PRIMO PIANO

CONSENTE DI PRONUNCIARSI 
IMMEDIATAMENTE 

NELL’INTERESSE DEL BAMBINO 
SULLA BASE DELL’ACQUISIZIONE 
DI VARIABILI REALISTICAMENTE 
CONNESSE AL CASO SPECIFICO

AGISCE TEMPESTIVAMENTE SUL 
TEMPO DI ESPOSIZIONE DEL 
BAMBINO ALLA SITUAZIONE 

PATOGENA

OTTIMIZZAZIONE DEI TEMPI - interesse del minore
RISPARMIO DI DENARO

RIDUZIONE DEI TEMPI DEL PROCESSO
CAMBIAMENTO CULTURALE - comunica ai confliggenti l’ordine gerarchico 

rispetto alle priorità da affrontare 

CONSENTE DI 
RAZIONALIZZARE IL 
RICORSO ALLA CTU

SNELLISCE IL PROCESSO



Prassi 
operative 
condivise

In favore di una linea comune in 
cui, oltre alla condivisione del 
metodo, possa esserci la 
condivisione dei presupposti di 
legge e delle basi scientifiche

INTERESSE DEL MINORE

LEGGE 54/86

BISOGNI 
EVOLUTIVI DEL 

BAMBINO

LETTERATURA 
SCIENTIFICA - 

RISCHIO



Grazie
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